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IL GRUPPO SOCIALE

Riorganizzeremo 
Zenit Sociale per 
meglio rispondere 
alle necessità delle 
cooperative consorziate

Zenit Sociale

Il 24 settembre 2021 Davide Cortesi è 
stato nominato vice presidente del con-
siglio di amministrazione di Consorzio 

Zenit Sociale. Lo abbiamo intervistato.

Davide, quale significato ha il tuo ritor-
no alla vicepresidenza di Zenit Socia-
le in una situazione complicata come 
quella della pandemia da covid-19 che 
ci ha obbligati a ripensare la gestione 
dei servizi alle persone?
Ho accettato volentieri la richiesta del 
presidente Guido Coscia di mettere nuo-
vamente a disposizione la mia esperien-
za tecnica, in un periodo di ridefinizione 
della fisionomia e degli obiettivi del Con-
sorzio. Nel corso del 2021 sono usciti 
dall’organigramma societario sia il diret-
tore commerciale che il direttore gene-
rale. La struttura di Zenit Sociale, già di 
per sé snella, ha ulteriormente e signifi-
cativamente ridotto i propri costi opera-
tivi. Di conseguenza è molto aumentato il 
carico di lavoro dell’ufficio commerciale 
e scouting gare. Sto cercando di fornire il 
mio contributo soprattutto nella gestio-
ne delle criticità nei servizi attivi nel nord 
Italia. Sono contesti che conosco bene 
poiché avevo contributo al loro avvio: le 
RSA di Cassano Magnago e di Caronno 

di Tommaso Villani

Pertusella, la Casa Residenza Anziani 
di Alberi di Vigatto (PR), la nostra attivi-
tà presso l’Istituto Clinico Humanitas di 
Rozzano (MI). 

Dal punto di vista commerciale quali 
sono i principali imminenti obiettivi del 
Consorzio?
Dal 16 settembre 2021 Zenit, attraverso 
Proges, Formula Servizi alle Persone e 
San Giovanni di Dio, ha
avviato nelle Marche il servizio di Assi-
stenza Domiciliare Integrato. A distan-
za di tre mesi possiamo trarre le prime 
considerazioni: nonostante le difficoltà 
organizzative il servizio è attualmente 
apprezzato dagli utenti e dalla stazione 
appaltante Asur Marche e produce un 
fatturato medio mensile di circa 150.000 
euro. Il collega Luigi Regalia ha svolto, 
come sempre, un efficace ruolo di coor-
dinamento e problem solving. Oltre a ciò 
occorre sottolineare che stiamo lavoran-
do con i Comune di Caronno Pertusella 
(VA) per ottenere una ulteriore proroga 
del contratto di gestione della già cita-
ta RSA Corte Cova, avviata ex novo nel 
2006, e del conseguente contratto di pre-
parazione confezionamento e sommini-
strazione dei pasti domiciliari.

Quale sarà il futuro di Zenit Sociale?
È evidente che l’attuale assetto sia una 
soluzione temporanea. Stiamo ripen-
sando l’organizzazione del Consorzio 
per renderlo più corrispondente alle at-
tuali e alle future necessità delle coope-
rative consorziate. Si tratta di un lavoro 
complesso e articolato, richiederà tem-
po e competenze. Dovremo predisporci 
per soddisfare meglio le esigenze delle 
realtà grandi e strutturate, ma anche 
e soprattutto di quelle più piccole, che 
hanno maggiore necessità di sostegno 
perché hanno subito maggiormente le 
enormi difficoltà, economiche e funzio-
nali, generate dalla pandemia.

É partita l'assistenza 
domiciliare integrata 
nelle Marche

Zenit Sociale

A partire dallo scorso settembre Zenit Sociale gestisce il servizio ADI (Assisten-
za Domiciliare Integrata) nell’area vasta 5 dell’Azienda sanitaria unica regio-
nale delle Marche.

Proges è una delle tre cooperative che Zenit Sociale ha coinvolto nella costituzione 
di un consorzio ad hoc (Consorzio Cure Domiciliari Marche Sud) per l’esecuzione 
del progetto di gara tesa a raggiungere un livello di servizio sempre più attento ai 
bisogni dei pazienti e della committenza pubblica.
L’area di intervento spazia dalla parte costiera di San Benedetto del Tronto fino alla 
città di Ascoli, senza dimenticare situazioni peculiari quali le parti collinari interne 
e le zone montane verso l’Umbria: un modello di lavoro con una presa in carico 
globale che si declina con le peculiarità proprie dei territori, che ci vedono punti di 
riferimento e antenne sensibili per affrontare le sfide della sanità territoriale.
Infermieri e fisioterapisti garantiscono la continuità delle cure dopo le dimissioni 
ospedaliere: in sinergia con i Distretti sanitari, i coordinatori e i referenti riescono 
a organizzare una veloce presa in carico da parte dei nostri operatori sanitari, con 
risposte tempestive ed un inserimento nel percorso terapeutico a tutto vantaggio 
del paziente e della famiglia. Nel nuovo progetto sono state inserite anche figure 
OSS e di ausiliario, che collaborano per mansioni e aree di intervento con gli altri 
colleghi e con l’ente pubblico.
Proges ha contribuito intensamente nella fase di avvio del servizio attraverso la for-
nitura di auto per la flotta aziendale, il reperimento di materiali sanitari e divise, e 
l’avvio della complessa macchina amministrativa anche attraverso la definizione di 
un modello organizzativo multilivello, con leadership diffusa e partecipata, riscon-
trando i report positivi della committenza e delle famiglie.
Un doveroso ringraziamento va ai tanti collaboratori per la disponibilità e la profes-
sionalità dimostrate fin dal primo giorno, e per la fiducia che hanno riposto nell’e-
sperienza gestionale di Proges e Zenit Sociale, dimostrando come la vera forza del 
servizio sia data dalla capacità di adattamento alle svariate situazioni che richiede 
un contesto così particolare di cura, con al centro la casa del paziente e le partico-
lari caratteristiche fisiche e relazionali. 
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